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La soddisfazione e il commento del direttore sanitario, Gaetano Muleo

Come curare un “Cuore di donna”
Al Sant’Anna visite cardiologiche gratuite dedicate all’altra metà del cielo

Il team medico e organizzativo che si è attivato per le visite senologiche gratuite e senza prenotazione

Cerimonia a Palazzo De Nobili in ricordo dell’agente ucciso in via D’Amelio

Tributo alla giovane Emanuela Loi

di VINCENZO URSINI

CENTINAIA di donne han-
no risposto all'invito della
Fondazione Campanella.
Infatti, Il polo oncologico
festeggia l'8 marzo apren-
do gratuitamente e senza
prenotazione i propri am-
bulatori alle donne calabre-
si per una visita senologica
e le donne rispondono a
centinaia a questo invito.

Ore 11, nono Piano del
Campus Universitario: due
sale di attesa stracolme di
donne, molte delle quali ac-
compagnate dagli stessi
mariti o fidanzati, cinque
ambulatori con altrettanti
medici, numerosi parame-
dici e volontari, più di cento
visite già effettuate.

Sono dati che vanno sicu-
ramente nella giusta dire-
zione e che gli stessi orga-
nizzatori non si aspettava-
no.

La richiesta di salute esi-
ste e quando le istituzioni
rispondono con grande ef-
ficienza ai bisogni dei citta-
dini, com'è avvenuto in
questo caso, gli apprezza-
menti non mancano.

«Finalmente una inizia-
tiva lodevole - commenta
Annamaria, catanzarese,
50 anni appena compiuti -
che faonore a chi l'ha orga-
nizzata.Altro checoncerti,
mimose e torte! Aprire gli
ambulatori in questo gior-
no di festa, per verificare il
nostro stato di salute, è un
bel regalo per tutte le don-
ne.Spesso dobbiamoaspet-
tare mesi per una visita
specialistica. Sono cose, in-
vece, che dovrebbero essere
di routine, perché la pre-
venzione è il miglior anti-
doto contro qualsiasi pato-
logia tumorale».

Più che soddisfatto del
grande afflusso il presi-
dente della Fondazione
Tommaso Campanella,
Paolo Falzea che, unita-
mente al direttore sanita-
rio Patrizia Doldo, ideatri-
ce e coordinatrice dell'e-
vento, e al direttore ammi-
nistrativo Antonio Menni-
ti, ha portato il saluto del
Polo Oncologicoai sanitari
e alle donne presenti. Per
motivi istituzionali era as-
sente il direttore generale,
Sinibaldo Esposito, che
raggiunto telefonicamen-
te, ha condiviso pienamen-
te l'iniziativa.

“La serietà di una strut-
tura sanitaria - ha sottoli-
neato il direttore generale
Sinibaldo Esposito- si di-
stingue anche dalle inizia-
tive che essa prende a favo-

re della popolazione. La ri-
cerca è indubbiamente il
punto di forza di un Centro
oncologico come il nostro,
ma la prevenzione viene
ancor prima di ogni altro
intervento di diagnosi e cu-
ra. Questa dell'8 marzo è
soltanto la prima delle tan-
te attività rivolte ai cittadi-
ni-utenti che abbiamo in
programma».

«Una risposta così im-
portante delle donne cala-
bresi - aggiunge Patrizia
Doldo - è la prova più evi-
dente che il Polo Oncologi-
co viene ormai considerato
un centro di diagnosi e cu-
ra di primissimo piano a li-
vello regionale. Il nostro
impegno sarà massimo ed
in questa direzione conti-
nueremo a lavorare con as-

soluta professionalità ed
onestà intellettuale per da-
re, ai calabresi, risposte
concrete in tempi accetta-
bili».

Il gruppo dei medici era
composto da Nuccia Ren-
na, Barbara Curcio, Tizia-
na Vitaliano, Carmen Co-
sco e Marisa De Rose.

Gli infermieri professio-
nali che hanno contribuito

alla realizzazione dell'ini-
ziativa sono invece stati:
Marisa Ciancio, Antonella
Mellace, Luana De Nardo,
Caterina Vaccaro e Rossel-
la Nicolino. Con loro hanno
collaborato anche l'ostetri-
ca Maria Carmela Falbo e le
operatrici socio-sanitare
Rossella Nicolino ed Eliana
Citraro.

Un contributo organiz-

zativo importante è stato,
infine, assicurato dall'As-
sociazione Volontari Cara-
binieri ed in particolare da
Nadia, Ilaria e Caterina,
coordinate da Michele Iu-
liano, che hanno accolto le
donne all'entrata del repar-
to offrendo a tutte un ramo-
scello di mimosa.

Una iniziativa che certa-
mente sarà ricordata.

Verrengia, Lucchetti, Roca, Toraldo e Laino a Palazzo De Nobili

Il Polo oncologico ha celebrato l’8 marzo, aprendo gratuitamente i propri ambulatori

Una festa per la salute in rosa
Centinaia le donne che hanno risposto all’iniziativa voluta dalla “Campanella”

Catanzaro

Le componenti del servizio accoglienza

di PATRIZIA CANINO

UNO SPOT televisivo, da
sempre, sostiene che “preve -
nire è meglio che curare”, e di-
fatti la giornata di ieri, dedi-
cata in tutto il mondo alle
donne è stata, per molte don-
ne della provincia catanzare-
se, all'insegna della salva-
guardia del proprio stato di
salute, grazie all'iniziativa
interamente gratuita intito-
lata “Cuore di Donna”, indet-
ta dagli ambulatori cardiolo-
gici del Centro regionale di al-
ta specialità del cuore del San-
t'Anna Hospital di Catanzaro
-promossa dallostesso S.An-
na insieme con le Commissio-
ni Pari opportunità del Consi-
glioregionale edell'Ammini-
strazione provinciale di Ca-
tanzaro, con l'Associazione

mogli medici italiani - per la
prevenzione della malattia
cardiovascolare femminile,
iniziativa che ha registrato,
da parte dei soggetti interes-
sati, un numero di prenota-
zionidellevisite fuoridaogni
previsione esaurendoe supe-
rando di gran lunga il nume-
ro di controlli cardiologici
eseguibili nellasola giornata
dell'8 marzo.

Difatti, e come reso noto dal
direttore sanitario SAH, dot-
tore Gaetano Muleo, «solo
nella giornata di ieri sono sta-
te visitate ben 54 donne delle
oltre 150 che sono riuscite a
prenotarsi nei giorni prece-
denti, prima che l'ospedale
stabilisse di non poterne ac-
cogliere altre,e chedecidesse
di rimandare le visite delle re-
stanti, nel pomeriggio del 10

e del 24 marzo, prossimi».
«E pensare che l'idea di

questa giornata di prevenzio-
ne “tutta al femminile” mi è
nata casual-
mente a novem-
bre dello scorso
anno durante
un mio soggior-
no a Perugia»,
ha spiegato il
dottore Muleo
che ha di seguito
aggiunto - «Sfo-
gliando un quo-
tidiano del po-
sto, lessi di una
iniziativa simile promossa
dalle farmaciedella cittàum-
bra, e l'idea mi è subito piaciu-
ta tant'è che al mio rientro ne
ho parlatocon l'interaammi-
nistrazione del S. Anna, che
mi ha appoggiato da subito,

ed abbiamoimmediatamente
buttato giù una bozza di quel-
lo che sarebbero stati i pro-
grammida svolgere;cosìcon

il passare del
tempo l'idea ha
preso sempre
più corpo fino a
materializzarsi
nel concreto,
mentre la data
dell'otto marzo,
mi è stata sugge-
rita da mia mo-
glie Anna, che
ha ritenuto il
giorno della fe-

sta delle donneideale per tan-
ti motivi. Da qui ne è scaturita
la proposta, unanimemente
condivisa, di istituire uffi-
cialmente già dall'8 marzo
2012 la giornata regionale
della prevenzione delle ma-

lattie cardiovascolari femmi-
nili»

Comedi seguitosottolinea-
to dal direttore - che ringrazia
tutte lepersone cheinsieme a
lui hanno reso possibile “Cuo -
re didonna” -«questa è la pri-
ma iniziativa pubblica, diver-
sa dalla normale attività dia-
gnostica, terapeutica e di fol-
low-up, su un tema come la
prevenzione delle malattie
cardiovascolari, in questo
specifico, che mette in atto il
SAH. Erroneamente, infatti,
si crede che le malattie cardio-
vascolari siano un problema
tipicamente maschile, men-
tre al contrario la realtà dei
fatti è che le donne sono sog-
getti arischio piùdegli uomi-
ni e le malattie cardiovascola-
ri sono le malattie più fre-
quenti fra esse; si calcola che
il 40% dellemorti femminili è
dovuta a infarto e/o ictus; co-
me si è calcolato che le donne
muoiono molto dipiù a causa
delle malattie cardiovascola-
ri cheper tutti i tumorimessi
insieme, compreso il tumore
del seno. Da qui la necessità di
un'opportuna prevenzione
da parte della popolazione
femminile, non solo calabre-
se».

Un qualificatissimo staff
medico costituito da quattro
cardiologhe (anche la scelta
delledonne mediconon èsta-
to un caso), ha quindi sotto-
posto ieri a un controllo car-
diologico, completo di esami
di laboratorio -tutti gratuiti e
i cui esiti verranno riportati
su di un opuscolo consegnato
alle pazienti e che servirà co-
me “memorandum” per con-
trolli futuri - le tante donne
che hanno aderito,con la loro
prenotazione e la loro presen-
za, all'iniziativa e che hanno
preferito, attraverso essa,
spostare l'attenzione da una
eventuale futura cura alla
prevenzione delle patologie
cardiovascolari.

Gaetano Muleo

di GIOVANNI FAZÌA

L’OTTO a Catanzaro si celebra nel
segno della memoria della prima
donna caduta nell’adempimento
del proprio dovere di agente di poli-
zia.

Per il terzo anno consecutivo in-
fatti, l’assessorato comunale alle
Pari opportunità, il Coisp (sindaca-
to indipendente della polizia di Sta-
to) e la sezione provinciale di Catan-
zaro dell’Anps (Associazione nazio-
nale polizia di Stato), hanno reso un
tributo alla memoria della giovane
Emanuela Loi, uno degli agenti del-
la scorta del giudice Paolo Borselli-
no tragicamente scomparsi nella
strage di via D’Amelio il 19 luglio
1992.

Un tributo che quest’anno è colle-
gato al progetto di un corso di auto-
difesa rivolto alle donne presentato
ieri nella sala concerti di Palazzo de

Nobili dall’assessore alle Pari op-
portunità Tommasina Lucchetti,
dal questore Vincenzo Roca, dalla
rappresentante del Coisp Stefania
Toraldo e dal dirigente nazionale

dell’Anps Emilio Verrengia. Un
“work in progress”che ha incontra-
to l’immediato favore del questore
Vincenzo Roca, il quale, dopo aver
ricordato la figura della giovane

agente della scorta del giudice Bor-
sellino, ha sottolineato la concretez-
za dell’iniziativa che coglie il mo-
mento di sofferenza, che sta riguar-
dando le donne, le ragazze, le mino-
renni , soprattutto alla luce dei re-
centi episodi di cronaca. «La difesa e
la protezione –ha sottolineato Roca -
devono partire da una corretta in-
formazione, non a caso stiamo co-
niando lo slogan “Le precauzioni
sono la tua sicurezza” ”, perché c’è
una differenza dal pericolo che può
essere percepito, dai primi segnali
di stalking magari nascosti da un
gesto che può sembrare un modo di
corteggiare insistente, alla sua con-
cretizzazione in episodi di violenza.
Un work in progress per la sicurez-
za femminile dunque, per il quale,
prima ancora di insegnare alle don-
ne dai 14 anni in su come difendersi
fisicamente, si vuole puntare alla
sensibilizzazione e all’informazio -
ne, alla “lettura”dei segnali che pre-
corrono ad una situazione in cui
l’extrema ratio è il ricorso all’appli -
cazione di tecniche marziali. Saper
capire quando c’è un pericolo e sa-
persi difendere insomma, ma so-
prattutto vivere con serenità».
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